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PREFAZIONE

In un testo spesso posto dai commentatori a esergo del suo cammino 
filosofico, tracciando un consuntivo delle proprie indagini con tono quasi 
solenne, Edmund Husserl definisce le Ricerche logiche come l’“apertura 
di una nuova via”, il cui senso più pregnante emergerebbe nello sguardo 
retrospettivo volto a sancire l’integrità del percorso, quasi a conferma – per 
dirlo con le parole di Bergson – del “movimento retrogrado del vero”. L’i-
nizio acquisterebbe piena legittimazione solo alla luce del suo compimento 
fenomenologico. E chi verrà dopo lungo la stessa via, come un “secon-
do esploratore”, sarà tenuto a un riconoscimento indulgente degli errori, 
grandi e piccoli, commessi dal “precursore” che non si è potuto avvale-
re dell’ausilio dei predecessori. L’onestà intellettuale coincide allora, se 
seguiamo il monito husserliano, con l’ammissione di un’umana fallibilità 
che garantisce alla ricerca scientifica e filosofica il margine, se non la pro-
messa, di un miglioramento sempre possibile, di una sempre più profonda 
comprensione dell’oggetto e della coscienza che lo intenziona.

La posterità fenomenologica si potrebbe, dunque, raccogliere nell’im-
magine di questa “seconda esplorazione” che, aprendo nuove vie mediante 
rettifiche e approfondimenti, procede oltre l’eredità husserliana. Lo stesso 
vale per l’opera di Stefano Besoli che, in oltre quarant’anni di studio e di 
confronto delle fonti, dei testi e dei problemi, percorre il continente feno-
menologico alla stregua di un instancabile ricercatore, facendo della feno-
menologia il punto di partenza e, al contempo, l’approdo di una circumnavi-
gazione dell’intero globo filosofico. Basta un rapido sguardo all’elenco dei 
suoi scritti per rendersene conto. Partendo dal centro nevralgico di una serie 
di studi sulle radici del movimento fenomenologico in Lotze, in Brentano e 
nella filosofia austro-tedesca del XIX e del XX secolo, la sua esplorazione 
si orienta in una molteplicità di direzioni: da un lato verso le problematiche 
della teoria della conoscenza improntate alla questione dell’oggettività in 
Bolzano e Meinong, dall’altro verso la metafisica e l’ontologia, con partico-
lare riguardo all’intreccio tra “verità” e “giudizio” in quanto luoghi teoreti-
camente rilevanti per un’analisi del rapporto tra il momento soggettivo del 
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conoscere e l’oggettività del contenuto della conoscenza. A ciò si aggiunge 
la riconsiderazione della tradizione kantiana e neokantiana, da Windelband 
e Rickert fino a Lask, nonché della stessa fenomenologia riletta in prospet-
tiva sia storica sia teoretica, con un’attenzione più spiccata per la tradizione 
platonico-aristotelica e per gli sviluppi post-husserliani, a partire dai Circoli 
di Monaco e Gottinga, passando per Heidegger, Scheler e Merleau-Ponty, 
per approdare, infine, alla psicopatologia in chiave fenomenologica e al re-
cupero del pensiero kierkegaardiano. Da questi “esercizi di lettura divaricati” 
ne conseguono altrettante configurazioni tematiche: il trascendentale, lo psi-
cologismo, l’a priori, l’evidenza, l’intuizione, il categoriale, l’intenzionalità, 
l’oggetto, il giudizio, lo stato di cose, a riprova che in fenomenologia – come 
Heidegger statuiva nelle vesti d’editore delle lezioni husserliane sulla co-
scienza interna del tempo – non esistono “parole d’ordine”, ma solo titoli di 
problemi fondamentali.

Va inoltre menzionata l’attività editoriale che, con non minor rilevanza, 
qualifica fin dall’inizio l’impegno filosofico e scientifico di Besoli. La sua 
attenzione si concentra, anzitutto, sulla direzione della rivista Discipline 
filosofiche, fondata alla fine degli anni Settanta del Novecento da Enzo 
Melandri e rilanciata negli anni Novanta con cadenza semestrale presso 
l’Editore Quodlibet di Macerata. A ciò egli affianca, in stretta collaborazio-
ne con il medesimo Editore, la direzione e il coordinamento di una serie di 
collane di testi e studi originali, come i Quaderni di Discipline filosofiche 
e, soprattutto, Le forme dell’anima, una raccolta di traduzioni di classici 
del pensiero che, corredate da accurati apparati bio-bibliografici e note di 
commento, si presentano come autentiche edizioni critiche di alcune tra le 
maggiori e più rilevanti opere della filosofia contemporanea. In tal senso, 
esse costituiscono ulteriori vettori di una disseminazione teoretica e cultu-
rale tramite cui Besoli ha contribuito ad alimentare e a orientare l’odierno 
dibattito filosofico nazionale e internazionale. 

I saggi qui raccolti sono organizzati sulla base di nessi tematici e con-
cettuali che cercano di riprodurre la complessità della traiettoria delinea-
ta: dall’universo fenomenologico, posto al centro del volume e composto 
da una duplice topologia (“Husserl e dintorni” e, in parallelo, “Heideg-
ger e dintorni”), si è proceduto a ritroso (“Prefigurazioni fenomenolo-
giche”), e in avanti (“Percorsi fenomenologici”), per aprirsi, infine, ad 
altre prospettive filosofiche sia storiche sia d’attualità (“Fenomenologia 
e non solo”). Il fil rouge, tra i tanti fili teoretici che vanno intrecciandosi, 
potrebbe individuarsi in un tentativo di comprensione fenomenologica 
della realtà che, richiamandosi alla molteplicità dell’essere di ascenden-
za aristotelica, intende sviluppare in modo continuo la trama articola-
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ta dell’esperienza. Ma al di là delle possibili interpretazioni, un dato è 
ad ogni modo certo: l’ampiezza degli interessi che si esprime in questa 
Festschrift costituisce un doveroso omaggio al gesto storico-teoretico di 
Stefano Besoli, che, traghettando dal XX al XXI secolo l’eredità filoso-
fica della fenomenologia, ha aperto una via che pone ognuno di noi nella 
posizione di un “secondo esploratore”.


